
Insieme a Dio e agli altri 

 

“INSIEME è armonia” 

A r m o n i a ,  s ì ,  m a 

INSIEME! 
 Risuona ancora l’eco della 

Festa della Castagnata. Tutti, 

dico tutti, ci siamo adoperati 

per la buona riuscita. E 

l’armonia c’è stata con il 

contributo di tutti.  

Questa è la comunità, su 

queste basi poggia la scuola, 

strutturalmente basata sulla 

dimensione comunitaria.  

INSIEME si costruisce. E 

quale miglior testimonianza di 

quella di una famiglia unita, di 

una scuola dove si può toccare 

con mano il senso di 

appartenenza, di una comunità 

dove prevale il “noi” sull’ 

“io”, dove si cresce all’insegna 

d i  una  responsab i l i t à 

condivisa? 

INSIEME è armonia . 

L’armonia del crescere e del 

maturare insieme. È vangelo. È 
buona notizia.   

Con l ’ impegno sempre 

m a g g i o r e  d i  “ u n a 

r e s p o n s a b i l i t à  c h e 

condividiamo insieme come 

membri della famiglia umana 

e, se siamo credenti, come 

figli di un unico Dio e membri 

della Chiesa” continui a 

realizzarsi nel Teresianum 

quel l ’al leanza che ci 

coinvolge tutti nella crescita 
integrale e armoniosa delle 

nuove generazioni, obiettivo 

principale della nostra proposta 

educativa. “Ut unum sint”! 

E’ il mio augurio per ciascuno di 

noi insieme al mio GRAZIE. 

Maria Teresa García Lima 
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L e parole diventano un timido balbettio di 
fronte a tale titolo. Mi è lecito soffermarmici 
perché più di duemila anni fa ci furono i testimoni 
convinti, quelli che dopo “accurate ricerche” 
avevano capito che era giunta “la pienezza dei 
tempi”. 
Ricerche accurate le fece l’evangelista Luca: ne 
sono seguite tante altre appassionate e 
coinvolgenti. Per questa nostra riflessione mi 
piace prendere qualche spunto dalla profonda 
ricerca di Vittorio Messori , nostro 
contemporaneo. 
Sta di fatto che il Messia giunse davvero quando 
tutto Israele – il Popolo eletto – lo attendeva. Due 
brani della Sacra Scrittura avevano specialmente 
illuminato questa attesa. Nel primo si legge che, 
quando il patriarca Giacobbe, alla fine dei suoi 
giorni, benedisse i suoi figli disse: “… voglio 
annunciarvi quello che accadrà negli ultimi giorni. 
Lo scettro non sarà tolto da Giuda né il bastone 
di comando di tra i suoi piedi finché non venga 
colui al quale appartiene e a lui andrà 
l’obbedienza dei popoli”. (E’ chiaro che Giuda è 
uno dei figli di Giacobbe, proprio l’erede della 
promessa di Dio). Ora, ai tempi in cui apparve 
Gesù, regnava Erode il Grande (quello della 
“strage degli innocenti”) che fu l’ultimo re degli 
ebrei: alla sua morte l’autorità effettiva passò ai 
governatori romani. 
Ma l’attenzione dei dotti e del popolo, al tempo di 
Gesù, si accentrava soprattutto sul libro di 
Daniele: in questo libro si celava la “Magna 
Prophetia” del capitolo nono. E’ la prima e l’unica 
volta che nella Scrittura, si stabilisce un vero e 
proprio “calendario” per l’arrivo dell’Atteso. E’ 
anche interessante sottolineare ed è provato dai 
recenti ritrovamenti  di papiri antichi che il libro di 
Daniele era composto e letto nella sua forma 
attuale almeno due secoli prima della nascita di 
Gesù. 

Il testo più famoso del già citato capitolo 9 dice: 
“Settanta settimane sono fissate per il tuo popolo 
e la città santa per far cessare l’iniquità, per 
sigillare il peccato…per suggellare visione e 
profeta e per ungere il Santo dei Santi”. Le 
“settanta settimane” sono sempre state 
interpretate come “settenari”, dunque si 
parlerebbe di un totale di 490 anni… 
Tralasciando molti studi fatti e molte altre 
considerazioni, questo è l’intervallo che va dalla 
fine dell’esilio di Babilonia ai tempi di Gesù. 
Una nuova luce sul libro di Daniele è venuta dalla 
scoperta dei manoscritti di Qumran, una desolata 
località sul Mar Morto: qui la setta ebraica degli 
esseni aveva ai tempi di Gesù il suo centro 
principale. Com’è noto, nel 1947 un pastore 
beduino, cercando una pecora che si era 
smarrita, gettò un sasso in una caverna che si 
apriva su uno strapiombo. Dall’interno venne un 
rumore di vasi vuoti. Pensando a un tesoro, il 
beduino si arrampicò sino alla grotta. Un tesoro 
c’era davvero; ma di tutt’altro genere di quello 
sperato dal pastore. Nell’antro dove da duemila 
anni nessuno era mai entrato, si trovarono infatti 
giare piene di manoscritti. Tra molte altre 
scoperte quei manoscritti rivelarono la dottrina di 
quella “élite” dell’ebraismo del tempo di Gesù. 
Cioè l’attesa degli esseni era già cominciata 20 
anni prima dell’era cristiana. Gli ebrei 
aspettavano dunque il loro misterioso Cristo 
proprio in quegli anni. Ed è una constatazione già 
sorprendente. Ma sorprende ancora di più 
scoprire  che proprio in quel tempo anche gli altri 
popoli erano in attesa: una aspettativa universale 
di Qualcuno che doveva venire dalla Giudea. Ed 
è proprio da due storici latini, Tacito e Svetonio, 
che apprendiamo come i popoli fossero in 
fermento all’avvicinarsi del secolo che noi ora 
chiamiamo “primo dopo Cristo”. 
Ecco questi sono solo alcuni spunti per 
sottolineare che veramente era giunta “la 
pienezza dei tempi”. E come sappiamo che 
“colui che è la Parola è diventato un uomo e ha 
posto la sua dimora in mezzo a noi”. Sì, è il 
Mistero del Natale, dall’eternità al tempo.… 
Rimane solo lo stupore riconoscente e 
adorante.                       Sr. Maria Dolores Elías 
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IL GIORNALINO: PER CHI, PERCHÉ, PER COME 
 

C ari lettori, a nome di tutta la redazione desidero innanzitutto dare un grosso benvenuto a tutti gli 
studenti nuovi e alle loro famiglie. Siamo un gruppetto di persone formato da insegnanti e studenti 
che da qualche anno si dedicano alla organizzazione e stesura di questo Giornalino. Per chi ci 
conosce da un po’ diciamo “ben ritrovati”e grazie per essere ancora nostri fedeli lettori! 
Qualche settimana fa abbiamo chiesto a tutti i genitori di compilare un questionario riguardante proprio 
il Giornalino, per capire insieme il suo reale impatto sulla vita dell’Istituto e soprattuto per chiedere 
idee nuove, per avere nuovi e indispensabili input. Ringraziamo tutti coloro che hanno risposto. 
Tutto ciò che ci è stato scritto era molto interessante e nel complesso ci ha confermato che il 
Giornalino è ancora uno strumento vivo e utile per la comunicazione tra le diverse componenti 
dell’Istituto. Quasi tutti voi, chi più e chi meno, lo hanno ribadito. Per noi questo è importante, ci dà la 
carica di cui avevamo bisogno per andare avanti con entusiasmo. Andiamo a vedere nel dettaglio 
alcuni contenuti evidenziati... 
1) LO STILE DEL GIORNALINO: INFORMATIVO O CREATIVO? Nella maggior parte delle 

risposte ci suggerite un equilibrio tra i due aspetti, anche se molti di voi hanno evidenziato 
l’importanza di dare più spazio alla creatività dei ragazzi, in particolare dei più piccoli, i quali 
possono essere una “fonte di ispirazione” per i più grandi, genitori compresi. 

2) I DESTINATARI DEL GIORNALINO: anche qui avete risposto che sia i ragazzi che gli adulti 
dovrebbero potersi godere il giornalino in egual misura, con una leggera maggioranza per i 
ragazzi. 

3) LA VALIDITÀ DEL GIORNALINO: a parte un paio di voi, tutto il resto di chi ci ha risposto ritiene 
che il Giornalino sia un valido strumento di comunicazione e questo per vari motivi. Ne cito 
alcuni: “costituisce un’opportunità di riflessione”, “rafforza lo spirito di gruppo”, “l’adulto spiega al 
ragazzo e il ragazzo interagisce con l’adulto sentendosi protagonista”, “è un momento di 
condivisione nel rapporto genitori-figli”, “è un valido terreno di confronto”ecc.  

4) GLI ARGOMENTI DEL GIORNALINO: i vostri suggerimenti sui contenuti da affrontare sul 
Giornalino sono stati tanti, utili e creativi. Si va da tematiche più generali quali l’amicizia, il 
rispetto reciproco, lo sport, la solidarietà ad argomenti più specifici come l’ambiente (un tema 
molto richiesto), il senso civico, la dedizione, la solidarietà con il Sud del mondo, il rispetto delle 
regole e molti altri. Alcuni di voi hanno dato delle idee molto pratiche e carine che ci serviranno 
molto, làddove saranno concretamente realizzabili, per i prossimi numeri: dalla rubrica “consigli 
per la lettura” a cura dei ragazzi al concorso fotografico, dall’angolo del gioco per i più piccoli a 
quello della posta per i più grandi, dalla storia del Teresianum alla pagina delle barzellette 
proposte dai ragazzi. Come vedete le idee non mancano! 

Grazie a tutti, dunque! A coloro che hanno lasciato il loro indirizzo mail e che hanno dato la loro 
disponibilità a dare una mano ogni tanto ma anche a coloro che con molta sincerità ci hanno scritto che 
non ce la fanno a collaborare più direttamente ma che “sono con noi”... Un grazie anche a chi ha 
comunicato le sue critiche e che ha espresso perplessità sulla reale utilità e impatto del Giornalino 
sulla vita dell’Istituto. Questo ci aiuterà a tenere sempre occhi e orecchie aperte alle opinioni di tutti, 
a cercare sempre nuovi stimoli, a prendere sempre sul serio questa iniziativa  e a non “navigare 
a vista”...!                   Manuela Fasoli 

FOCUS SUL GIORNALINO 
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P rendiamo in “prestito” un brano tratto da “La gioia di educare” di Paolo Crepet per raccontarvi 
un po’ del nostro mondo. 
“Immaginiamo di essere seduti in un salotto dove arriva un bambino che da qualche settimana ha 
imparato a gattonare, conquista in un battibaleno il centro della stanza e comincia a guardarsi 
attorno. È improvvisamente colpito da un meraviglioso bicchiere di porcellana rossa appoggiato su 
un tavolo non lontano. Lo fissa e decide di andare a prenderlo. Dirigendosi senza incertezze verso 
quel bicchiere dimostra di godere di una prima grazia naturale: l’autostima, ed esprime come a 
muoverlo sia un’emozione di piacere… tale meccanismo lo porta a soddisfare le proprie esigenze 
emotive. La seconda azione che quel bimbo compie è andare verso ciò che gli piace. Ed ecco 
emergere un’altra grazia: l’autonomia. Egli infatti fa riferimento a se stesso, inconsapevolmente 
intuisce di avere dentro di sé le risorse necessarie a soddisfare il proprio progetto, non le cerca fuori 
di sé. 
 

Tutto questo potrebbe sembrare scontato, ma non lo è: quanti adulti non fanno che cercare nell’altro 
una conferma alle proprie decisioni? Quanti dipendono dal giudizio altrui e lo temono? Quanti 
diffidano di ciò che suggerisce loro il proprio istinto e prendono in considerazione quasi soltanto ciò 
che pensano gli altri? 
 

Quando poi il bambino avvicinatosi finalmente al tavolo, capisce che il magnifico bicchiere è 
collocato troppo in alto per lui… che cosa fa? Inventa qualcosa ancora più stupefacente di ciò che 
ha fatto finora, mette in atto una risorsa fino ad all’ora a lui sconosciuta, compie uno sforzo 
sovraumano: si alza in piedi! 
La terza grazia: la creatività, cioè l’arte di sapere che quando te la vedi brutta nella vita, non hai 
una sola soluzione ma due, tre forse anche quattro per provare a salvarti la pelle. 
Il piccolo sa che non appena si alzerà, cascherà, ma ci riprova comunque… 
Cosa fa il cattivo educatore? Prende quel bicchiere e glielo porge, magari dicendogli: “Tesoro mio, 
non c’è nessun bisogno che fai tutti quegli sforzi, non è necessario cadere e rialzarsi ogni volta, ci 
sono qui io e ti posso aiutare… io ti voglio bene”. 
Un gesto così l’abbiamo spesso chiamato amore, invece è un tranello… tutti noi sappiamo che di 
persone dipendenti dall’altro è disseminato il pianeta...hanno trascorso l’esistenza nel gregge, mai 
un pensiero originale, mai un giudizio proprio… 
Autostima più autonomia più creatività portano alla crescita di una persona 
fondamentalmente libera!” 
 

Sono passati pochi mesi dall’inizio dell’anno scolastico e di “bicchieri rossi” i nostri bambini ne hanno 
raggiunti molti… 
È difficile raccontare quante emozioni, difficoltà e insegnamenti abbiamo condiviso, ma soprattutto è 
difficile rendere visibile il lavoro costante, l’attenzione per ciascun bambino, gli obiettivi raggiunti 
consapevoli delle potenzialità e dei limiti di ciascuno. 
I nostri “bicchieri rossi” fanno spesso parte del bagaglio che ogni bambino porta con sé e che 
utilizzerà per raggiungere sempre nuovi obiettivi. 
Condividendo con loro tanti “pezzetti” di vita abbiamo imparato a trasmettere le nostre emozioni 
ad ascoltare le loro, a percepire il loro costante bisogno di conferme rassicurandoli e 
contemporaneamente spronandoli a credere in se stessi, ad affrontare le “piccole scalate”, a 
sbagliare ma soprattutto cerchiamo con l’esempio di trasmettere l’amore per la vita. 
Per noi la loro serenità è alla base di qualsiasi approccio sia didattico che educativo e quando ci 
salutano con un sorriso o vengono a cercare la nostra mano per essere accolti, o quando, 
rimproverati ci ascoltano non con timore ma con una consapevolezza che spesso supera il loro 
egocentrismo fisiologico, ecco, allora sappiamo davvero che le nostre fatiche sono state 
premiate e il loro affetto ci dà la forza di continuare con fiducia e serenità questa nostra 
splendida missione. 
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SANTA TERESA IN RIMA 

 
 

Santa Teresa era una suorina 
dolce e carina. 

Il 15 ottobre è l’unico giorno che c’è 
che possiamo festeggiare con te. 

In chiesa siamo andati 
e le maestre ci hanno accompagnati. 

Lì tutti si sono sistemati 
e nei banchi si sono inginocchiati. 

Mentre Anna suona la chitarra, 

noi cantiam l’Osanna 
e Teresa da lassù 

ci ascolta con Gesù. 
A scuola siam tornati 

e nel cortile siamo andati. 
Dal balcone piovon caramelle, 
ma che buone, ma che belle! 
I bimbi corron di qua e di là 
per prenderne in quantità. 

Con le tasche piene di dolcetti 
a veloci passetti 

ci siam messi in movimento 
tutti verso il cinema… che divertimento! 

Lì abbiam visto le avventure 
di un bimbo bricconcello 

che non voleva un fratello… 
ma la sorte birichina 

gli regalò una sorellina. 
Che risate, che divertimento 

è finito il festeggiamento 
e per il prossimo anno è l’appuntamento. 

 

I poeti della Terza Primaria 

LA CASTAGNATA 

 

L a maggior parte di noi bambini di 
Prima, partecipava per la prima volta alla 
Castagnata. Questa festa ci è piaciuta 

molto, perché abbiamo giocato con i nostri 
compagni di classe, con i bambini piccoli 

della scuola dell’Infanzia o con i più grandi, 
che sono amici dei nostri fratelli o sorelle. 
La cosa che ci è piaciuta di più è stata 

tagliare le castagne con le mamme, poi 
mangiarle insieme ai dolci, ma soprattutto 

è stato bello poter andare sui sassi. 
 

Classe Prima Primaria 

 

 
 

 

 

LA FESTA DELLA CASTAGNA 

Sabato scorso mi son preparato 

e di corsa a scuola sono andato, 

non per studiare ma per giocare e scherzare 

con tanti amici da ritrovare! 
 

Era la festa della castagna 

il frutto che… quando lo mangi non si lagna. 

C’erano anche torte e panini 

per la gioia di…grandi e bambini!  
 

Tante corse e risate in compagnia 

mentre il sole se ne andava via : 

era proprio una giornata di Novembre, 

non così fredda, però, come a Dicembre! 
 

Ho esplorato tutto il giardino 

arrivando fino all’ultimo sassolino. 

Io sono di SECONDA e sui sassi non ci posso 

andare, 

ma alla festa della castagna…sì lo posso fare! 
 

Finita la festa, il fuoco si è spento 

e io sono ritornato a casa contento. 

Il prossimo anno ci rivedremo 

quando noi di Seconda, se bravi, in terza saremo!                                                            
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UNA VISITA SPECIALE 
 

M artedì 9 novembre, noi di V primaria siamo andati a visitare il palazzo del Bo,perché avendone 
parlato qualche giorno prima in classe, abbiamo voluto approfondire l’argomento. 
Oggi il Bo’, è tra le università più antiche al mondo,che vanta il primato di essere stata fondata nel 1222 da un 
gruppo di studenti, provenienti dall’università di Bologna. Prima, però, di essere sede dell’università 
padovana, era una locanda detta “al Bove”,da cui ha preso il nome. 
La nostra visita ha avuto inizio dal cortile nuovo, che ospita un’opera d’arte contemporanea carica di 
significato. Attraverso poi il cortile antico, abbiamo visitato la sala dei quaranta e l’aula magna: due ambienti 
ricchi di storia che attraverso i loro affreschi e stemmi, raccontano la lunga storia della nostra università, nella 
quale hanno studiato molte persone diventate poi, grandi medici, scienziati e perfino re! 
Abbiamo potuto leggere ai piedi di alcuni ritratti grandi nomi come Galilei, Morgagni, Falloppio, Eustacchio 
che hanno insegnato o studiato qui, facendo importanti scoperte sia in campo medico che scientifico. Siamo 
stati condotti poi, nella sala di medicina dove ancora oggi, si tengono le sedute di laurea in medicina e nel 
teatro anatomico, un enorme cono rovesciato all’interno del quale gli studenti assistevano alle autopsie. 
Ci sarebbero molte cose da raccontare, ma preferiamo lasciarvi solo un accenno delle emozioni che abbiamo 
provato e, chissà, farvi venire la voglia di andarlo a visitare se non lo avete ancora fatto! 
- La cosa che mi ha impressionato di più è stata la cattedra di Galileo Galilei, perché era enorme ed 
imponente. Martina 
- Mi è piaciuta molto l’aula magna perché c’erano davvero tanti stemmi. Laura  
- È stato molto bello perché è un luogo che racconta tanta storia attraverso le sue sale. Lavinia 
- Quando siamo usciti ho pensato che non mi laureerò mai lì, perché stare in mezzo a tanti professori mi 
mette paura. Giorgia  
- Le sale che mi hanno colpito di più sono state la sala dei quaranta e l’aula magna, perché osservandole ho 
visto molte cose belle. Paolo 
- Mi è piaciuto molto il teatro anatomico perché tanto tempo fa al suo interno, facevano le autopsie. Guido  
- È stato molto bello ritrovare un po’ di storia nella nostra città. Margherita 
- Mi è piaciuta di più l’aula magna perché sul soffitto c’erano alcuni volti di persone importanti come Galilei, 
Petrarca e Morgagni. Alin  
- Mio fratello dice che un giorno si laureerà lì; quando sono uscita dal palazzo del Bo’ ho concluso che ha 
fatto davvero una scelta fantastica. Arianna 
- Mi hanno impressionato i tanti affreschi sui muri. Annachiara 
- La sala dei 40 è quella che mi è piaciuta di più perché aveva tanti ritratti. Riccardo 
- Penso che non mi iscriverò mai a medicina! L’idea di studiare i cadaveri mi mette i brividi! Vittoria 
- Mi è piaciuta la sala dei 40 con i suoi tanti ritratti di uomini così importanti. Andrea B 
- È stato fantastico, e la cosa che mi ha colpito di più è stato sapere che qui si è laureata la prima donna al 
mondo. Elena Lucrezia Cornaro. Gaia 
- Mi ha colpito il teatro anatomico perché qui una volta si svolgeva lo studio del corpo umano attraverso le 
autopsie. Edoardo 
- La gita al Bo’ è stata emozionante perché ho potuto vedere la cattedra di Galilei: nuda e un po’ rovinata, ma 
comunque molto bella. Andrea M.  
- La cosa che mi ha colpito di più è stato vedere la statua di Elena Lucrezia Cornaro, la prima donna ad 
essersi laureata ben 400 anni dopo la fondazione dell’università. Luz Maria e Maria Vittoria 
- Sono rimasto a bocca aperta quando sono entrato nell’aula magna perché sembra la stanza di un re, 
tempestata d’oro, di stemmi e ritratti. Marco 
- Semmai un giorno decidessi di iscrivermi a Medicina, non so come riuscirò a laurearmi circondata da così 
tanti prof! Lucia 
- Visitare il palazzo mi ha emozionato e mi ha fatto vivere per un po’ la vita degli universitari. Alessandro  
- Quel giorno ero assente, ma penso debba essere stato molto bello ed interessante. Claudia  
- Mi è piaciuto tantissimo trovarmi nello stesso posto in cui ha studiato e insegnato, uno scienziato di fama 
mondiale come Galileo Galilei. Letizia 
- La sala dei 40 e il teatro anatomico mi hanno colpito per la loro grandezza e la loro bellezza. Virginia 

- Di questa mattinata, porterò con me la meraviglia e lo stupore che ho visto negli occhi dei miei 

allievi, così piccoli,  di fronte a tanta storia e tanta magnificenza. Maddalena  



 
INSIEME E’ ARMONIA: ANCHE NELLA FANTASIA E NEL COLORE 

 
 

Maria Panzuto, un concentrato di simpatia, allegria, bravura e 
creatività….eh sì, perché anche quest’anno tutte le classi della 
primaria hanno avuto la fortuna di partecipare ad un laboratorio 
di pittura organizzato da Maria P. con lo scopo di far divertire noi 
bambini ma soprattutto di farci imparare tante belle cose, in 
particolare che il colore e la fantasia non hanno limiti e che 
l’armonia delle forme e dei colori è dentro a ciascuno di noi….basta 
solo lasciarsi andare e dare spazio alla creatività senza aver 
paura di sbagliare! 
Ed ecco, come per magia, una mostra di opere d’arte di tutti i 
bambini dell’Istituto , essere allestita nell’atrio della scuola per 
il giorno della Castagnata….. 
Che bel colpo d’occhio vedere i muri  tappezzati con i nostri magnifici disegni!!! 
Sembrava di essere dentro un mondo fantastico; colori, forme, città fantastiche, letterine 
ballerine, composizioni irreali….tutto in formato gigante…un arcobaleno di colori!!! 
Noi bambini di quarta, in particolare ci siamo divertiti tantissimo a disegnare su un foglio di 
forma quadrata la nostra cameretta: per la prima volta abbiamo disegnato direttamente con 
il pennarello nero, senza mai usare la matita! Poi abbiamo colorato con le cere e gli 
acquerelli…è stato rilassante e divertente! 
Maria ci ha fatto imparare veramente tante belle cose….speriamo che anche l’anno 
prossimo torni e ci regali un viaggio, anche se breve, nel mondo dei colori e della fantasia! 

Gli alunni di IV primaria 

QUI SCUOLA  SECONDARIA 

QUI SCUOLA  PRIMARIA 
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UN ESPERIENZA IN LABORATORIO CON LA PROFESSORESSA M. DOLORES 
 

Martedì 16 Novembre, io e la mia classe siamo stati in laboratorio con Madre M. Dolores. È stata 
un’esperienza fantastica. Abbiamo lavorato con le uova, l’anilina commestibile e altri elementi che 
si usano in laboratorio. 
Il mio gruppo era, ed è tutt’ora, composto da me, Giacomo, Martina e Giorgio. Siamo un gruppo molto 
affiatato e lavoriamo molto bene insieme. Ognuno ha il suo compito da svolgere e lo esegue sempre in 
modo corretto. Non vorrei cambiare gruppo perché mi diverto molto con loro e riusciamo a portare a 
termine ogni esperimento. Questa volta in laboratorio abbiamo avuto a che fare più volte con le uova. Il 
primo esperimento consisteva nel mettere l’acqua in un becher e poi metterci l’uovo dentro per vedere 
se galleggiava. Noi abbiamo dovuto mettere tantissimo sale perché l’uovo non galleggiava, ma alla fine 
ci è riuscito tutto. Il secondo consisteva nel prendere un pezzo di cotone, metterci sopra un po’ 
d’alcool, poi sgusciare l’uovo, prendere un fiammifero e buttarlo dentro il matraccio dove c’era il cotone 
intriso d’alcool. Dopo averlo buttato dentro, in modo molto ma molto veloce, bisognava mettere l’uovo 
sul buco del matraccio e così l’uovo veniva risucchiato e esplodeva dentro di esso. Questo esperimento 
mi è piaciuto molto. Il terzo esperimento consisteva nel prendere una bacinella, metterci dell’acqua, 
dell’anilina sciolta e una candela accesa posta in mezzo all’acqua. Fatto questo bisognava mettere un 
bicchiere sopra la candela: pian piano la candela si spegneva e l’acqua saliva. 
Il quarto esperimento consisteva nel mettere due pezzi di plastilina nell’acqua, uno a forma di pallina e 
l’altro di barchetta, e vedere quali dei due sarebbe sceso a fondo. Alla fine di questi esperimenti io e il 
mio gruppo, visto che avevamo fame, ci siamo mangiati l’uovo che era nell’acqua col sale! È stato 
molto divertente.                Camilla Spinetti (III sec) 
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NEWTON E LA MELA 

Newton, importante scienziato, scopre la gravità universale. La signorina Alice 

Lazzarin di III A ci spiega dettagliatamente cosa successe il giorno in 

cui questo scienziato fece la sua clamorosa scoperta. 

M i chiamo Isaac Newton. Ho ventitré anni, e voglio raccontare un fatto molto 

strano che mi è accaduto qualche giorno fa. 

Quella mattina, come sempre, mi sono svegliato di buon’ora e ho aperto la finestra 

perché c’era il sole. Subito un’arietta fresca ha invaso la stanza e mi ha pizzicato le 

orecchie. Ho inspirato forte e ho guardato gli uccellini che si inseguivano tra i rami dei cedri della mia tenuta. 

Woolsthorpe mi piace, è un posto tranquillo dove vivere. 

In quel momento in cui mi stavo godendo la primavera, qualcuno ha bussato alla porta, cosa che mi ha fatto 

innervosire. Io ODIO gli scocciatori! Ma era la mia cameriera che mi chiamava per la colazione, così sono 

dovuto scendere. Dopo aver mangiato ho deciso di rilassarmi, dato che era una domenica mattina, allora mi 

sono vestito e ho preso con me un volume che dovevo finire di leggere. 

Mi sono avviato nel parco, e ho adocchiato un melo dove il sole carezzava dolcemente la corteccia. Sotto c’era 

una panchina, e mi sono seduto lì. Da subito mi è stato quasi impossibile concentrarmi sulla lettura, perché il 

canto degli uccelli o i pelucchi di polvere illuminati dal sole catturavano la mia attenzione. A quel punto mi 

sono sorte nella mente una miriade di domande… Perché il sole si vede solo di giorno? Perché la luna si 

vede solo di notte? 

Ero immerso nelle mie domande quando ho sentito un colpo alla testa, mi sono voltato arrabbiato per vedere 

se mi aveva colpito uno dei bambini che entravano di nascosto nella mia tenuta a giocare, ma non c’era 

nessuno nei paraggi, così, stizzito, ho guardato ai piedi della panchina e con mia sorpresa ho visto una mela 

per terra. Era stata quella a cadermi in testa, sentivo ancora pulsare dove mi aveva colpito. 

A quel punto, vedendo che non potevo incolpare nessuno del mio bernoccolo, ho ricominciato a farmi delle 

domande… Perché la mela mi è caduta proprio in testa? Perché è caduta perpendicolare al suolo? Non 

poteva cadere in diagonale o in su, così da non colpirmi? E perché tutte le cose stanno attaccate al suolo 

invece di essere libere in aria? Allora ho cominciato a cercare di darmi delle risposte. 

Ho cominciato a immaginarmi la Terra con tutti gli oggetti attorno, che la coprivano quasi. Ma questi oggetti 

aderivano anche dall’altra parte del globo, restando così “a testa in giù”. Sembrava quasi che la Terra fosse 

come un’enorme calamita che attirava tutte le cose a sé. E se fosse stato veramente così? Se la Terra 

possedesse veramente una forza simile a quella di una calamita? 
Dopo questa riflessione mi sono alzato di colpo e sono corso in casa, perché avevo bisogno di consultare i 

miei libri. 

Mi sono messo a leggere avidamente un volume che pensavo mi avrebbe aiutato a darmi una risposta, quando 

lo sguardo mi è caduto su una mappa del sistema solare…il Sole era al centro del foglio e gli altri pianeti 

descrivevano orbite concentriche attorno ad esso. Come mi era accaduto pochi minuti prima, immaginai che il 

Sole avesse una forza capace di attirare tutti gli altri pianeti, senza però farli scontrare… 

Ci ho pensato tutto il giorno, dimenticandomi anche di mangiare e sono stato sveglio buona parte della notte. 

Pensavo che la mia immaginazione non fosse pura follia, ma che indicasse qualcosa di vero. Se così fosse 

stato, sarei diventato famoso, per la mia elasticità mentale. Mi sentivo ribollire qualcosa nello stomaco al 

pensare che il giorno seguente avrei sottoposto il primo abbozzo della mia teoria a qualche mio amico 

all’università, per sentire cosa ne pensasse. 

Dopo poco, però, mi è venuto in mente che qualcuno avrebbe potuto “rubarmi” l’idea e prendersi tutto il 

merito. Allora ho pensato a tutti i miei colleghi docenti universitari e a chi era più probabile che mi soffiasse 

l’idea. 

Un moto di rabbia mi ha preso all’improvviso e ho cominciato a imprecare mentalmente contro quelle persone 

che, in realtà, non mi avevano fatto niente e che avevano come unica colpa il fatto di essermi antipatiche. 

Dopo qualche minuto la rabbia ha cominciato a sbollire, finchè ho cominciato a ragionare e ho capito quanto 

stupidi fossero stati i miei pensieri. A quel punto mi sono addormentato...  



PENE INFERNALI 

A vete mai pensato a quali pene dovrete andare incontro se per caso finiste all’inferno? 
Enrico e Andrea Venuti di III A vi vogliono simpaticamente mettere in guardia: 

1. Siete disordinati (cerchio infernale dei disordinati): dovrete per l’eternità  piegare 

indumenti e pulire stanze; 
2. Siete distratti (cerchio infernale dei distratti): dovrete per l’eternità ascoltare lunghi 

discorsi e prendere appunti; 
3. Siete schizzinosi (cerchio infernale degli schizzinosi): dovrete per l’eternità mangiare cibi 

di cui non conoscete gli ingredienti; 
4. Siete vanitosi (cerchio infernale dei vanitosi): dovrete girare per l’eternità vestiti di stracci; 

5. Siete insicuri (cerchio infernale degli insicuri): dovrete prendere per l’eternità decisioni 

importantissime in pochi minuti; 

6. Siete impulsivi (cerchio infernale degli impulsivi): sarete costretti per l’eternità a contare 
fino a 100 ogni volta che vorrete parlare; 
7. siete timidi (cerchio infernale dei timidi): dovrete per l’eternità andare a fare proposte 

d’amore a ragazze di ogni tipo (ragazzi nel caso il cui il timido sia di sesso femminile). 

QUI SCUOLA SECONDARIA 
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V erso la fine di Settembre la classe I secondaria si è recata a 

Mantova per una gita culturale, accompagnata delle proff. Mosconi e 

Tormene. La gita è stata molto bella, informativa e da essa ho imparato molte 
cose che prima ignoravo. Per esempio che Mantova era governata dalla famiglia 

Gonzaga, appassionata di cavalli, di cani e delle arti e che il palazzo Ducale, il gioiello della città, era stato 

costruito in più riprese ad ogni nuovo sovrano. Mantova è una città molto bella, ricca di storia in ogni via, 
angolo e balcone. Il vero gioiello della città è il Palazzo Ducale, reggia dei Gonzaga, che come avevo prima 

accennato, era stato costruito a più riprese ogni volta che un nuovo re saliva al trono; è un intrico di stanze 

e giardini, anche pensili che raccontano, pezzo per pezzo, la complicata storia di questo casato. Nelle 

stanze e nei corridoi, così anche nei giardini e negli orti, c’erano decorazioni con statue o affreschi che 

rappresentavano divinità graco-romane e scene di vita quotidiana della famiglia Gonzaga. La gita sui tre 
laghi è stata molto rilassante. Mantova è circondata da tre laghi: Lago Inferiore, Lago di Mezzo e Lago 

Superiore; si può dire che abbiamo circumnavigato Mantova in battello. L’acqua era di un verde smeraldino 

e siamo riusciti a vedere un airone bianco maggiore, rarissimo e anche qualche cigno. Tirava un venticello 

fresco che faceva venire la pelle d’oca; l’unica cosa che mancava per far sì che quella gita fosse perfetta 

era lui: il sole. Il cielo era grigio e nemmeno un timido raggio di sole filtrava attraverso i nuvoloni carichi di 

pioggia, quella guastafeste! Mantova è davvero una città fantastica! 

Elisa Temporin       
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GITA A BOLOGNA 
(Cronaca semiseria a cura di Claudia e Alessia di II secondaria) 

T anto per cominciare vogliamo avvertirvi che non sarà un articolo noioso e banale come quelli che 

conoscete! Sarà divertente e spiritoso, anzi giudicatelo voi stessi… 

Help us! Che dire… la gita … CI ASPETTAVAMO QUALCOSA DI DIVERSO! Infatti, per la maggior parte 

del tempo, abbiamo corso e visitato monumenti storici o chiese di Bologna,  a cui alcuni di noi non erano 

particolarmente interessati. Ma nonostante tutto ciò si può comunque trovare un aspetto positivo: abbiamo 

avuto l’opportunità di visitare una città che la maggior parte di noi non aveva mai visto e non siamo 

stati tutto il giorno seduti a studiare sui libri! 

Ora però vogliamo riportarvi alcuni momenti per noi divertenti: 

 Durante il tragitto la prof. si accorge che Martina sta masticando un gomma e dice:” Martina per 

favore, sputa quella gomma! Lo sai benissimo che non è concesso masticare gomme!”. Martina prontamente 

risponde: “Sì prof ha ragione ma il fatto è che io soffro il pullman e quindi mi hanno consigliato questo 

rimedio!!!”. Tutti ridono. 

Nel bel mezzo della discesa dall’autobus Silvio riceve una telefonata: è sua mamma che lo informa sulle 

notizie della giornata:” Silvio amore mio, mi dispiace tanto comunicarti che a Bubbolo, il tuo gatto (se non 

te lo ricordassi)… è scoppiata una guancia!!! Sigh! Ci vediamo a casa. Bacini…”. Silvio chiude la telefonata e 

senza spiccare parola corre verso la stazione urlando! 

 In treno al ritorno Erika sta masticando una gomma e la prof ci avverte: “Lo sapevate che masticare 

tante gomme fa gonfiare la pancia!?” Ed Erika immediatamente sputa la gomma e dice: “Ecco perché mio 

nonno è così grosso!!!” 

Tornando a noi, Bologna è una città universitaria simile a Padova e ricca di edifici con colori caldi e 

decorazioni scultoree. Abbiamo visitato: Piazza Maggiore con la grande fontana del Nettuno, la Cattedrale 

di San Petronio al cui interno si può ammirare un magnifico quadro del Giudizio Universale, infine il 

complesso di Santo Stefano composto da 7 chiese e la chiesa di San Domenico con un ampia piazza 

pavimentata con ciottoli di fiume.  

Per ammirare maggiormente il panorama siamo saliti su un bus rosso “senza tettuccio”, abbiamo usato degli 

auricolari per ascoltare informazioni sui luoghi attraversati e abbiamo avuto l’occasione di conoscere la 

nuova prof di arte, allegra e simpatica.  

In treno al ritorno siamo anche stati sgridati per la nostra euforia e le nostre pagliacciate! 

Ecco alcune espressioni divertenti sulla gita opera dei nostri compagni: 

 La nostra gita è stata un portento e ci siamo comportati come un vero “team”! 
 Con grande dispiacere ho lasciato questa città piena di fascino che spero di rivedere! 
 È stato bello perché oltre ad aver conosciuto nuove cose, siamo andati a fare compere di pane, 

salami e tortellini! 
 Purtroppo la parte che ho studiato non l’ho potuta dire perché la prof si era confusa con l’orario, 

ma ciò… non ha molta importanza! 
 Ho dovuto supplicare in ginocchio la prof perché mi facesse prendere il gelato al caffè! 
 Che bella Bologia! (l’errore è volontario) 

 Ci siamo dedicati troppo tempo all’arte e poco al divertimento! 
 La cosa più divertente è stata quando Chiara ha perso la macchinetta fotografica! 
 La cosa più bella erano le case con quei colori allegri e vivaci! 
 È stata una gita dolorosa per il piedi (errore volontario)! 
 Una volta a casa avevo i piedi che bollivano! 



 

DEDICATO A VOI... 
 

C ari ragazzi, abbiamo chiesto a tutti i Proff 
della scuola di farvi un augurio, una dedica 
speciale per questo anno scolastico. Se tutto 
ciò che vi hanno augurato si avvererà...sarà 
proprio un anno super! 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
FELIPA: Auguro un anno scolastico vissuto in 
“armonia”: bambini, genitori e insegnanti. 
DONATELLA: Auguro a tutti di intraprendere 
questo nuovo cammino di vita con amore e 
rispetto verso sé stessi e gli altri.  
SARA: Auguro che quest’anno sia colmo di 
serenità, comprensione e amore. 
FRANCA: Welcome everybody! Bienvenidos a 
todos! I’m your English teacher and your Spanish 
teacher too! Have a great school year together 
with your friends and teachers! 
 

SCUOLA PRIMARIA 
 

MARIA O.: auguro a tutti un anno di lavoro con 
serenità, gioia e armonia. 
GRAZIA: di nuovo insieme per un cammino ricco 
di scoperte, conoscenze e di...voglia di fare e 
stare insieme. Auguri! 
ALESSANDRA: Cari ragazzi, so che sarà  
impegnativo ma vi auguro un anno denso di 
scoperte interessanti  che stimolino la vostra 
voglia di conoscere e di sapere sempre di più. 
ELENA: a tutti gli alunni auguro un anno di 
crescita, di gioia, di amicizia. 
MADDALENA: a ciascuno di voi sono stati 
affidati dei talenti: nel corso di quest’anno vi 
auguro di saperli riconoscere, valorizzare e far 
fruttare per poter essere, come diceva Madre 
Teresa, “il meglio di qualunque cosa voi siate”. 

 

 

SCUOLA SECONDARIA 
 

MARGHERITA: la vita è partecipazione diceva 
una canzone. Impegnamoci a dare sempre il 
nostro contributo. 
ANDREA: che possiate stupirvi quanto più 
riuscite, restare indignati se è richiesto, 
meravigliarvi almeno per una volta, non 
rimanendo mai, però, a corto di sentimenti. 
MIMMO: siate sempre indulgenti con gli altri ma 
severi con voi stessi. 
ANTONELLA F.: bisognerebbe ogni giorno 
imparare a guardare oltre il proprio naso, 
spingendoci sempre più in là potremo incontrare 
finalmente noi stessi. 
ANTONELLA P.: affinché con la nostra 
professione possiamo trasmettere valori quali 
l’amore, la tolleranza, il rispetto, il dialogo, la 
fiducia nelle avversità. Insieme a voi, cari alunni 
cerchiamo di costruire dei “pezzetti di vita”. 
MARIA DOLORES: non accontentiamoci di 
poco… siamo stati creati “a sua immagine e 
somiglianza”. 
CARMEN: L’ordine, la bellezza, la musica, 
l’armonia, ci portano alla fonte di tutto ciò: il 
Cristo. 
ANNA: Vi auguro di migliorare le relazioni con le 
cose, l’ambiente, la vita, i vostri compagni di 
classe ed i professori. 
GABRIELLA: che in questo anno possiamo 
imparare e conoscere cose nuove, credendo nel 
piacere che ne deriva. 
FRANCESCA: una ricetta per quest’anno. 
Ingredienti: buona volontà, ascolto e attenzione a 
volontà, chiacchere quanto basta, amicizie a 
profuzione. Mescolate tutto con cura e impegno. 
Fate macerare con lo studio, ogni tanto rinnovate 
gli ingredienti e una buona e soddisfacente 
promozione vi sarà servita a giugno! 
MARTINA: rimanete sempre vi stessi e abbiate 
cura della vostra persona perché siete la cosa 
più preziosa. 
VALENTINA B.: Abbiate sempre fiducia in voi 
stessi e nelle vostre potenzialità: anche l’oggetto 
più impensato può diventare uno strumento 
musicale e creare una musica meravigliosa 
quando suonato assieme agli altri. 
MARIA TERESA: Tutto ciò che è bello, buono e 
vero sia oggetto dei nostri pensieri e delle nostre 
azioni. E’ il mio augurio per questo anno 
scolastico per tutti e per sempre.  

L’ANGOLO DEI PROF 
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Teresianum 

Buon Natale a 

tutti!  

DEDICATO AI RAGAZZI DI TERZA SECONDARIA 
(un pensiero dall’insegnante di musica della Primaria) 

Auguro un anno ricco di soddisfazioni a tutti i ragazzi di terza secondaria! Ricordate che 

fatica, impegno e dedizione allo studio prima o poi saranno ricompensati. Non arrendetevi mai 

alle difficoltà che potreste incontrare durante il vostro cammino. La cultura, giorno dopo 

giorno, vi inonderà, vi arricchirà e vi renderà persone mature, consapevoli e pronte per af-

frontare la vita e per formare la società del futuro. Non tiratevi mai indietro, date sempre il 

vostro massimo, mettetecela tutta perché solo allora sarete soddisfatti. Distogliete lo 

sguardo da ciò che è banale, facile, scontato e prediligete solamente ciò che, in apparenza dif-

ficile, vi renderà veramente felici.               

Enrica    

LA VITA COME LO SPORT 

(un augurio dall’insegnante di motoria) 
 

“Chi semina nelle lacrime, mieterà con giubilo” (Sal 125,5). Chi pratica lo sport questo lo 
sa bene: è solo a prezzo di faticosi allenamenti che si ottengono risultati significativi. 
Questa è la logica dello sport, ma è anche la logica della vita: senza sacrifici non si otten-
gono risultati importanti e nemmeno autentiche soddisfazioni” (Giovanni Paolo II). 
Auguro a tutti voi, bambini e ragazzi del Teresianum che anche quest’anno, nonostante le 
fatiche possiate gioire dei vostri rusultati scolastici. 

Chiara    

Vi aspettiamo tutti alla Festa di Natale giovedì 23 

Dicembre. Prima celebreremo insieme la Santa Messa e 

poi ci scambieremo gli auguri a scuola. Durante questo 

momento di condivisione mangeremo i panettoni di Altro 
Mercato. Sono dei buonissimi panettoni prodotti con in-

gredienti provenienti da comunità agricole di Paesi in via 

di sviluppo. Ogni piccolo “morso” a questi dolci darà un  

contributo a queste comunità agricole e a sviluppare un 

sistema produttivo più equo e solidale. Un gesto “diverso” 

per ricordare che “insieme è armonia”, anche con il 

resto del mondo!     


